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Software ConfigurationManagement
Concetti base

Å (da Wikipedia) Il configurationmanagement ha lo scopo di 
controllare e gestire le attività (sia documentali sia 
implementative) che portano alla produzione di software.

ÅGestisce gli input/output direttamente o indirettamente legati 
alla costruzione di un prodotto software.

ÅCorrela tra di loro i vari oggetti archiviati relativamente ad un 
prodotto software, mantenendo allo stesso tempo traccia 
delle varie versioni degli oggetti e della loro applicabilità.

ÅLa gestione è di tipo formale ovvero nel processo vengono 
seguite procedure definite in precedenza tramite opportuni 
moduli di gestione. 
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Software ConfigurationManagement
Perché introdurre la metologia

ÅDŜǎǘƛƻƴŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ ŘŜƛ άǎƻŦǘǿŀǊŜ assetsέ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΦ

Å Salvaguardia degli oggetti da perdite e/o modifiche accidentali. 

Å Abilitazione dello sviluppo collaborativo di software 

Å Abilitazione dello sviluppo collaborativo in organizzazioni 
territorialmente distribuite.

Å Raccolta dei semilavorati nei vari stadi intermedi del processo di 
sviluppo software. 

Å Facilitare e supportare i procedimenti di integrazione del software.

Å Tracciamento delle attività di implementazione.

Å Supporto ai processi di produzione automatizzata e ripetitiva.

Å Facilitare e supportare le attività personalizzazione dei prodotti 
όǾŀǊƛŀƴǘƛ ǇŜǊ ŎƭƛŜƴǘŜΣ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀΣ Χύ
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Software ConfigurationManagement
Gestione delle varianti di prodotto

ÅOvvietà: i costi di manutenzione di un prodotto sono direttamente 
proporzionali al numero di versioni supportate.

Å Le versioni si moltiplicano in funzione di:
ïStato di rilascio (test, pre-produzione, produzione)
ï9ǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ 

successivi rilasci.
ïPersonalizzazioni per:

ÅCliente
ÅPiattaforma
ÅSistema operativo
ÅΧΦ

ÅObiettivo primario: minimizzare il numero di versioni supportate.
ÅQuando è necessario mantenere più versioni:
ï La sola gestione delle versioni via SCM non è più sufficiente. 
ï9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǎǳƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜ Ŝ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀ ǇǊŀǘƛŎƘŜ 

di SCM più complesse (vedi Software ProductLinese VariantManagement). 
ïQueste pratiche sono supportate da procedure e strumenti di SCM. 
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hōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ

Å La procedura di Software Versioningviene implementata per:
ï aŀƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ŀǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩaziena
ï Mantenere un copia di tutte le versioni installate presso i clienti
ï Mantenere copia di tutte le variazioni effettuate sul codice per poter permetter di 

annullare qualsiasi modifica.
ï Tracciare gli autori delle modifiche
ï Supportare il processo di sviluppo software:

ÅAbilitare lo sviluppo in parallelo tra più gruppi o semplicemente più sviluppatori  e tra più 
stati (es. test, stage, produzione)

Å{ǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ όƴǳƻǾŜ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛΣ ǇŀǘŎƘΣ Χύ ǘǊŀ 
le versioni

ï !ōƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řŀ ǊŜƳƻǘƻ ŀƭ repository.

Å Portafoglio prodotti:
ï Singolo prodotto e personalizzazione per cliente
ï Progetti speciali basati sul prodotto e no

Å Canale di distribuzione:
ï Singola versione per cliente
ï 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŎƻƳǇƛƭŀǘƻ
ï Rare patch di emergenza.
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Software VersionControl
Terminologia

Å Item: oggetto di cui vengono gestite le versioni (es. file).
Å Change: rappresenta una specifica modifica ad un documento sottoposto 

al controllo di versione.
Å Repository: archivio delle modifiche.
Å Commit: operazione di sincronizzazione tra le directory di lavoro ed il 

contenuto del repository.
Å Changelist (o changeset): identifica un insieme di modifiche fatte in un 

singolo commit.
Å Update: copia le modifiche fatte sul repositorynella propria directory di 

lavoro (può essere visto come l'operazione contraria al commit). 
Å Merge/ Integrazione: unisce modifiche concorrenti in una revisione 

unificata.
Å Revisione: una revisione è una versione in una catena di modifiche.
Å Conflitto: un conflitto si presenta quando diversi soggetti fanno modifiche 
ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƛǘŜƳΦ bƻƴ ŜǎǎŜƴŘƻ ƛƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜέ Řŀ 
decidere quale tra le modifiche è quella 'corretta', si richiede ad un utente 
di risolvere il conflitto.
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Aree della fabbrica
Gestione elementi 

da produrre 

(work items
tracking)

Pianificazione

(Project 
management e 

capacityplanning) 

Magazzino

(SCM, Source 
control)

Produzione

(Metodologie, 
Linee di 

produzione, 
strumenti, risorse)

Reporting

ÅGli elementi in 
lavorazione devono poter 
essere identificati 
univocamente e tracciati 
durante il loro percorso 
nella fabbrico

Å[ΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻǊŜ ǾƛŜƴŜ 
assegnato dal gestore dei 
work item

ÅLe procedure di gestione 
delle varie aree tracciano 
le operazioni svolte 
ǳǎŀƴŘƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻǊŜ 

ÅSCM funziona come 
magazzino di semilavorati 
e prodotti finiti
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Pattern per il controllo di versione
Introduzione

Å Branch: per ogni prodotto sviluppato od in fase di sviluppo viene creata 
nel repositoryǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ όbranch) in cui memorizzare  
ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻΦ 

Å Branchowner& policy
Regola: ogni branchha un responsabile ed una politica di gestione.

Å La politica di gestione determina quale tipologia di oggetti può essere 
memorizzato nel branch.

Å Il responsabile del branchdefinisce la politica di accesso e controlla che sia 
rispettata.

Å Lƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άŦƛƴƛǘƻέ
!ǎǎǳƴǘƻΥ άŦƛƴƛǘƻέ Ґ άǊƛƭŀǎŎƛŀōƛƭŜέ

Å Un elemento (modulo, funzione,  script ..) ŝ ǊƛƭŀǎŎƛŀōƛƭŜ ǉǳŀƴŘƻ Ƙŀ Ǉŀǎǎŀǘƻ άunitέΣ 
άintegrationέ Ŝ άfunctionalέ tests.

Å Se un elemento è rilasciabile allora in qualsiasi momento un cliente potrebbe dire 
ά.ŜƴŜΣ ŀƴŘƛŀƳƻ ƛƴ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƻǊŀέ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ ƴŜǎǎǳƴƻ ƴŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
Ǉƻǎǎŀ ŘƛǊŜ άǎƛ Ƴŀ ΧΦ ŀǎǇŜǘǘŀ!!

Å !ǘǘŜƴȊƛƻƴŜΥ Ŧƛƴƛǘƻ Ґ άregressiontestedέ

Å Lo sviluppo deve procedere senza tempi di attesa anche se due 
sviluppatori operano sullo stesso modulo (vedi librerie condivise).  
Configurare il tool Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ copy-modify-
merge.
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Pattern per il controllo di versione
Aree di lavoro (workspace)

ÅhƎƴƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻǊŜ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
postazione di lavoro in cui creare i componenti software, 
correggerli e  provarli (debug).

ÅtƻǎǎƛŀƳƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ǊŀƳƻ ŘŜƭ repository
esteso alla stazione di lavoro.

ÅAnche questo ramo ha una sua politica di gestione:
ï[ΩŀǊŜŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŝ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ Ŏƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ όƴŜǎǎǳƴ ǘƛǇƻ Řƛ 

filesystemsharingΣ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻǊŜύΦ

ï{ƛ ƻǇŜǊŀ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ όƴŜǎǎǳƴŀ ŎƻǇƛŀ 
temporanea su cui sviluppare).

ïSincronizzare frequentemente (tutte le mattine) il proprio lavoro con 
quello degli altri membri del gruppo. 

ïSalvare (check-in) frequentemente (tutte le sere) il lavoro svolto.
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Pattern per il controllo di versione
Ramo principale (trunk branch)

Å vǳŀƴŘƻ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŝ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ άŦƛƴƛǘƻέ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜǇƻǎƛǘŀǘƻ ƴŜƭ 
repository.

Å Deve esistere un ramo del repositoryƛƴ Ŏǳƛ ŘŜǇƻǎƛǘŀǊŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Ŧƛƴƛǘƻ 
per un successivo rilascio in produzione. Questo è il ramo dei prodotti 
finiti.

Å Un qualsiasi ramo può essere quello dei prodotti finiti. Il ramo principale 
del repository(altrimenti detto trunk, trunk, mainline,..) è un buon punto 
di partenza. 

Assunto: trunk è il ramo dei prodotti finiti.

Å Politica di gestione di trunk
Å Gli elementi possono essere rilasciati in qualsiasi momento.

bŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ŜǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ŎƛƴǉǳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛΦ

2 3 541trunk

=  Check-in Release
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Pattern per il controllo di versione 
Quando creare nuovi rami (branch)

Å Il più raramente possibile. 
ïPiù rami = Maggiori costi.

ïPiù rami = Maggiori conflitti = Maggiori tempi di sviluppo

Å/ǊŜŀǊŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǊŀƳƻ ǎƻƭƻ ǉǳŀƴŘƻ ŎΩŝ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řŀ 
ƳŜƳƻǊƛȊȊŀǊŜ Ŝ ƴƻƴ ŎΩŝ ŀƭǘǊƻ ǊŀƳƻ ŘŜƭ repositoryche possa 
essere usato senza violarne la politica di accesso.

ÅMotivi per nuovi branch:
ïNuovi rilasci (release): la releasedeve essere mantenuta nel tempo 

anche dopo il rilascio di successive release.

ïNuovi metodi di rilascio (service packs, fix, ..)

ïPiù gruppi di sviluppo sullo stesso prodotto

ïSviluppo di nuove funzionalità
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Pattern per il controllo di versione 
branchfor release

Å Ogni rilascio ha bisogno di un area di parcheggio per essere salvaguardato e 
mantenuto nel tempo. 

Branch= Release

Å Viene definito un nuovo rilascio per:
ï Nuovo pacchetto destinato a più clienti
ï Nuovo pacchetto destinato ad un singolo cliente
ï bǳƻǾƻ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀŘ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŀƳōƛŜƴǘŜ όǘŜǎǘΣ ǎǘŀƎŜΣ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣΧύ

Å Ad ogni nuovo rilascio viene creato un branch
Å La creazione di un branchè immediatamente seguita dalla creazione di un 

identificativo (tag, labelΣ ΦΦύ ŎƘŜ ƴŜ Ŧƛǎǎŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭΩƛǎǘŀƴǘŜ 
della creazione. Se il contenuto del branchverrà successivamente modificato 
tale immagine non subirà cambiamenti.

Å Il normale sviluppo continua su trunk.
Å Il software nel branchappena creato viene rigorosamente testato.
Å Le correzioni (patch, hotfix) vengono applicate alla release.
Å Se opportuno vengono riportate su trunk (Merge- Reverse Integration)
Å A test ultimato viene applicato un nuovo taged il software rilasciato al cliente.
Å Durante la vita della releasesi possono scoprire problemi su trunk da riportare 

eventualmente sul branch(Merge= ForwardIntegration)

5trunk
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Pattern per il controllo di versione 
branchfor release - schema base

5trunk
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Pattern per il controllo di versione 
branchfor release - schema alternativo

Å In funzione dello schema di servizio offerto si devono creare rami 
dedicati ai vettori di rilascio previsti (service pack, hotfix, release)

Å Ricordare: + rami = + tempo = + costi
Å Ricordare: lo schema di servizio va ripetuto per ogni variante 
όŎƭƛŜƴǘŜΣ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀΣ Χύ
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